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OGGETTO: PROCEDIMENTO DI VERIFICA EX ART. 19, D.LGS. 152/06 E S.M.I E L. R. 40/98 E 

S.M.I..

PROGETTO DI RINNOVO CON VARIANTE NON SOSTANZIALE DELLA CONCESSIONE N. 

CN4169, DI DERIVAZIONE D’ACQUA PUBBLICA DAL TORRENTE ELLERO, A SCOPO 

IDROELETTRICO, NEL COMUNE DI ROCCAFORTE MONDOVÌ (POTENZA COMPLESSIVA 

INFERIORE A 1000 KW).

PROPONENTE: UNIA MAURIZIO, VIA PROVINCIALE N. 22, 12088 – ROCCAFORTE MONDOVÌ.

ESITO PROCEDIMENTO.

IL DIRIGENTE
Premesso che:
- in data 25.02.2022 con prot. di ric. n. 12483, sono pervenuti a questa Amministrazione gli 

elaborati relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio della 
procedura di Verifica ex art. 19 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della l.r. 40/1998 e s.m.i., 
presentata da parte del titolare della ditta Unia Maurizio, con sede legale in Via 
Provinciale n. 22 a Roccaforte Mondovì;

- con nota provinciale prot. n. 13298 del 2 marzo 2022 è stato comunicato al proponente, 
l’avvio della presente procedura;

- la Provincia ha pubblicato sul proprio Albo Pretorio on line l’avviso di avvenuto deposito 
del progetto presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e di contestuale avvio del 
procedimento, dal 2 al 31 marzo 2022;

- con nota prot. n. 13299 del 2 marzo 2022, la Provincia ha provveduto a pubblicare gli 
elaborati depositati e a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, l’apporto 
istruttorio di competenza;

- il progetto rientra nella categoria progettuale n. 41 dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i 
“Impianti di produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW 
oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata superiore a 260 l/s. Per le 
derivazioni localizzate in zona C, come definita dalla D.G.R. del 26.04.1995 n. 74-45166, 
o la cui sezione di presa sottende un bacino di superficie minore o uguale a 200 kmq, la 
soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. Sono comunque esclusi gli impianti destinati 
all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore o uguale a 30 kW-valore costante da 
assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in area protetta”;

- nel corso del procedimento, da parte dei soggetti interessati, risultano pervenuti i seguenti 
pareri tecnici:
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 con nota prot. n. 15006 del 10.03.2022 l’ASL CN1 ha espresso “parere favorevole 
poiché si tratta di un rinnovo di captazione e restituzione ai fini energetici di una quota 
di acque superficiali, si concede parere favorevole, per quanto di competenza, fatte 
salve le considerazioni di altri Enti.
Il prelievo di tale quota di acque superficiali non deve alterare in alcun modo l'equilibrio 
biologico e faunistico del torrente, né creare inquinamento chimico.
Dovrà essere cura della Ditta esecutrice delle opere evitare qualsiasi interferenza con 
opere di captazione a scopo idropotabile”;

 con nota prot. n. 15205 dell’11.03.2022 la Regione Piemonte - Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore Tecnico 
Regionale - Cuneo, ha comunicato che esprimerà il parere di competenza (modifica 
dello stramazzo di rilascio sulla traversa per adeguamento rilascio Deflusso Ecologico) 
nell'ambito di regolare Conferenza dei Servizi convocata da Codesta Amministrazione, 
ai sensi della L. 241/1990 e smi. In alternativa il richiedente potrà presentare istanza di 
autorizzazione idraulica direttamente allo scrivente Settore, secondo le procedure 
attualmente in vigore;

 con nota prot. n. 20922 del 31.03.2022 la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio ha comunicato che:
“Per quanto attiene gli aspetti di tutela architettonica, nei pressi dell'area oggetto di 
intervento, posta nelle immediate vicinanze delle sponde del Torrente Ellero, non 
risultano ricompresi beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. f2 
gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.;
Per quanto attiene gli aspetti di tutela paesaggistica, così come da ricognizione 
effettuata dal Piano Paesaggistico Regionale approvato dal Consiglio Regionale con 
deliberazione n. 233-35836 del 3 ottobre 2017:
o dall'esame della tav. P2 (Beni Paesaggistici), la località interessata dall'intervento 

ricade in area tutelata ai sensi dell'art. 142 c. 1, lettera c) - fascia 150 m dal Torrente 
Ellero e parzialmente in g) territori coperti da foreste e boschi del D.lgs. n.42/2004 e 
s.m.i.;

o dall'esame della tav. P3 (Ambiti e unità di paesaggio), la località interessata 
dall'intervento ricade:
•nell'Ambito di paesaggio denominato "Valle Ellero";
•nell'Unità di Paesaggio n. 61 denominata "Valli Monregalesi";
•nella tipologia normativa "Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità";

o dall'esame della tav. P4 (componenti paesaggistiche) per l’area in oggetto sono 
individuate le componenti paesaggistiche denominate "Zona fluviale interna (art. 14)" 
del Torrente Ellero e "Aree di montagna (art. 13)". L'opera di presa, la vasca di 
carico, parte della condotta forzata e il canale di restituzione sono realizzati in 
"Territori a prevalente copertura boscata (art. 16)"; inoltre una parte della condotta 
forzata e la centrale di produzione rientrano in "Aree rurali di montagna o collina con 
edificazione rada e dispersa (art. 40.)";

o Esaminato in particolare lo Studio Preliminare Ambientale e preso atto di come 
venga specificato che l'adeguamento progettuale e le opere in difformità non 
modifichino l'entità del prelievo dal Torrente Ellero, non prevedano incrementi della 
portata massima derivata dall'impianto e non comportino alcuna alterazione del 
comportamento del ·torrente durante il corso degli eventi di piena, garantendo il 
mantenimento delle attuali condizioni di compatibilità delle opere senza arrecare 
detrimento alle condizioni idrogeologiche.

Considerato che, come rilevabile dal rapporto ambientale, con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 1842 del 27.04.1992 la Regione Piemonte rilasciò a favore 
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della Ditta Dolza Aldo e Anita la Concessione di derivazione n. 4169 dal torrente Ellero, 
relativa ad una portata di 400 Vs, per, produrre sul salto nominale di 6 m una potenza 
nominale di 23,52 kW, successivamente trasferita al sig. Unia Maurizio.
Richiamato quanto indicato dai proponenti in riferimento alla non previsione di "alcun 
tipo di trasformazione delle superfici boscate, dal momento che non verranno effettuati 
tagli né manipolazioni di esemplari di alberi od arbusti, nonché di quanto specificato 
circa l'assenza di esemplari arborei di pregio; considerato che l'impianto suddetto non 
ricade all'interno di aree qualificate dallo strumento paesaggistico come Siti Unesco, 
SIC e ZPS;
Per quanto attiene gli aspetti di tutela archeologica:
o l'area interessata dal progetto non ricade in area interessata da provvedimenti di 

tutela archeologica ai sensi della Parte II del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;
o allo stato attuale "non sussistono di procedure di accertamento della sussistenza di 

beni archeologici, in itinere alla data di presentazione dell'istanza di autorizzazione 
unica" ovvero non sono attualmente in corso di istruttoria procedure di dichiarazione 
dell'interesse archeologico dell'area direttamente interessata dal progetto (art. 13 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.);

o nel territorio comunale di Roccaforte Mondovì non sono noti ritrovamenti di interesse 
archeologico, tuttavia allo stato attuale delle conoscenze non può essere esclusa la 
presenza di elementi di interesse archeologico (tutelati ope legis ai sensi della parte 
II del sopra citato Codice dei beni culturali e del paesaggio) nel sottosuolo delle aree 
interessate dal progetto;

o in ogni caso l'intervento in progetto, prevede scavi limitati comunque in alveo;
o si ritiene opportuno comunque raccomandare alla Proponente il rigoroso rispetto 

dell'art. 90 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. in caso di rinvenimenti fortuiti di strutture 
archeologiche o beni culturali in genere anche dubbi, mobili o immobili, a seguito dei 
quali è fatto obbligo della segnalazione entro ventiquattro ore a questo Ufficio, o al 
Sindaco o all'autorità di pubblica sicurezza, provvedendo nel frattempo alla 
conservazione temporanea di quanto ritrovato lasciandolo nelle condizioni e nel 
luogo in cui è stato rinvenuto, onde non  incorrere nei reati e negli illeciti 
amministrativi di cui agli artt. 161, 164, 175 e  176 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 
nonché degli artt. 635 e 733 del Codice Penale.

Tutto ciò premesso e considerato ritiene non necessario assoggettare il progetto a 
Valutazione di Impatto Ambientale.
Tuttavia, richiamando in particolare gli aspetti di tutela paesaggistica, considerate le 
peculiarità dei luoghi interessati dall'intervento ed in particolare la presenza nelle 
immediate vicinanze del percorso denominato "Via Pompea (Via del Sale) - SS11" si 
ritiene utile sottolineare come, conformemente in particolare ai disposti dell'art. 13 e 14, 
16 e 39 delle NdA del Ppr, al fine in particolare della stesura del progetto definitivo, sia 
condotto un approfondimento circa le possibili mitigazioni degli impatti generati dal 
progetto sulle componenti paesaggistiche presenti nell'area di riferimento, intervenendo 
ad esempio sulle colorazioni dei fabbricati esistenti, anche eventualmente 
immaginando di conformare le relative cromie alla gamma delle terre, al fine di 
permettere migliore e maggiormente coerente inserimento dell'intero impianto.
Si specifica inoltre come le opere indicate in difformità rispetto all'autorizzazione 
originaria alla costruzione dell'impianto dovranno essere oggetto di adeguato 
approfondimento procedurale, avviando gli adempimenti amministrativi in capo alle 
specifiche Amministrazioni competenti in materia, di accertamento della compatibilità 
paesaggistica ai sensi degli artt. 167 - 181 del D.Lgs . 42/2004 e s.m.i., fermo restando 
la coerenza delle suddette opere ai disposti previsti dal comma 5 del suddetto articolo. 
Si rammentano infine i necessari approfondimenti grafici (fornendo maggiori 
specificazioni sullo stato e sulla consistenza delle opere nonché specifici elaborati dello 
stato attuale, in sanatoria e sovrapposto).”.
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- Nel termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto 
deposito del progetto non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico.

- In data 26 aprile 2022, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo e dei contributi dell’Ufficio Acque e 
Vigilanza provinciali, istruita la documentazione depositata, ha unanimemente ritenuto 
necessario approfondire alcuni aspetti in merito alla funzionalità del passaggio per pesci 
presente, al fine di poter valutare compiutamente l’impatto complessivo dell’intervento 
proposto.

- Pertanto, con nota prot. n. 29343 del 10.05.2022 si è proceduto alla richiesta integrazioni 
con sospensione dei termini del procedimento di Verifica di VIA.

- Nella predetta riunione dell’Organo Tecnico, sulla base dei contributi citati, si era già 
evidenziato quanto segue:
1. dal punto di vista amministrativo/autorizzativo, ai fini della realizzazione e dell’esercizio 

dell’opera, dovranno essere acquisiti i seguenti pareri, nulla osta ed autorizzazioni:
- Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque:
 concessione di derivazione d'acqua a scopo energetico ai sensi del D.P.G.R.10/R 

del 29.07.2003 e s.m.i.;
 Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/03 e s.m.i..

2. Dal punto di vista tecnico l’istanza si configura come un rinnovo con variante non 
sostanziale di un impianto idroelettrico esistente realizzato tra il 2008 ed il 2010. Le 
caratteristiche principali dell'impianto, in base al disciplinare di concessione del 
27.04.1992, sono le seguenti:
• portata derivabile: 400 l/s;
• salto nominale: 6 m; 
• potenza nominale: 23,52 kW.
Le difformità dell’impianto realizzato sono le seguenti: 
• salto nominale, pari a 7,31 m. (Il salto lordo utilizzabile risulta differente rispetto a quanto 

indicato nel Disciplinare di Concessione del 1992 pari a 6,00 m);
• portata media derivata: 0,366 m³/s;
• potenza nominale dell'impianto: 26,23 kW;
Con l'istanza di rinnovo si intende inoltre adeguare l'opera di presa per il rilascio del 
Deflusso Ecologico come definito dal recente D.P.G.R. del 27 dicembre 2021 n. 14/R. Il 
tratto d'alveo sotteso dall'impianto è di circa 170 m.

3. Dal punto di vista ambientale, le componenti ambientali potenzialmente interferite dalla 
realizzazione del progetto sono le seguenti:

a. Acque superficiali
 Stato ambientale
In base ai dati di monitoraggio del sessennio 2014-2019, recepiti nel PDGPO 2021, il 
torrente Ellero, identificato con il codice IT0104SS2N178PI presenta Stato Chimico ed 
Ecologico BUONO.
 Pressioni significative
Nel PDGPO 2021 le pressioni significative che potrebbero pregiudicare il 
mantenimento dell’obiettivo di qualità ambientale sono rappresentate da: 
1.1 Puntuali - Scarichi urbani
3.1 Prelievi/diversione di portata - Uso agricolo
3.5 Prelievi/diversione di portata - Idroelettrico
4.2 Alterazioni morfologiche - Dighe barriere chiuse
4.5 Alterazioni idromorfologiche - Altro.
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 Applicazione “Direttiva Derivazioni”
Per quanto riguarda la Direttiva Derivazioni,  la valutazione del rischio ambientale 
indotto dal rinnovo della concessione di una derivazione (senza alcuna modifica dei 
valori di prelievo) in caso in cui il corpo idrico interessato dalla domanda sia in stato di 
qualità ambientale “buono”, alla derivazione si attribuisce direttamente l’area 
“Attrazione”, in quanto e presumibile che la derivazione non comporti rischi per la 
qualità del corpo idrico, subordinatamente alle eventuali prescrizioni necessarie ad 
adeguare la derivazione e/o le sue opere alle norme ambientali vigenti.
b. Componenti biotiche: ittiofauna
Per quanto dichiarato, lo sbarramento esistente è già dotato di scala di rimonta della 
fauna ittica del tipo rampa in pietrame; si tratterebbe di un passaggio naturalistico per i 
pesci che con un percorso di sviluppo poco superiore ai 10 m, ma non sono forniti dati 
specifici (es pendenza del passaggio, livelli massimo di monte e minimo di valle nel 
corso dell’anno, ecc). 
Sull’argomento è stata formalizzata la nota di richiesta atti integrativi citata in 
precedenza, sulla base del contributo dell’Ufficio Vigilanza provinciale.
c. Aspetti progettuali
Attualmente il rilascio del DMV pari a 134 l/s avviene attraverso uno stramazzo 
rettangolare realizzato sulla traversa di derivazione che alimenta la “scala di rimonta” 
della fauna ittica esistente. Lo stramazzo ha una larghezza di 47 cm ed è ribassato di 
30 cm rispetto al ciglio della traversa.
In base al nuovo regolamento 14R/2021 recante “Disposizioni per l’implementazione 
del deflusso ecologico”, applicando i fattori ambientali correttivi e la Metodologia 
RENERFOR, il valore corretto del DMV base è pari a 141 l/s e conseguentemente 
il DE-Deflusso Ecologico da rilasciare nell'alveo del T. Ellero dall'opera di presa 
in esame, è pari a 212 l/s.

- Con nota prot. ric. n. 48958 del 09.08.2022 il proponente ha depositato la 
documentazione integrativa richiesta, che è stata pubblicata sul sito web 
dell’amministrazione provinciale e resa nota ai soggetti interessati alla presente procedura 
in data 10.08.2022 con prot. n. 49306.

- In data 30 agosto 2022 l’Organo Tecnico provinciale si è nuovamente riunito per svolgere 
l’istruttoria tecnica relativa alle integrazioni depositate, rilevando che, sulla base della 
valutazione della Relazione Tecnica presentata, il passaggio per pesci presente, non può 
svolgere la funzione per cui è stato progettato e costruito, poiché tale traversa non risulta 
deframmentata e non permette la percorribilità longitudinale da parte dei pesci. Ciò 
nonostante, istruita la documentazione depositata, l’Organo Tecnico ha unanimemente 
ritenuto che il progetto proposto possa essere escluso dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e 
ss.mm.ii., per le motivazioni e con le prescrizioni esplicitate nel seguito.

Tutto ciò premesso,
Rilevato che il presente atto afferisce al Centro di Responsabilità n. 070230 “Servizio 
Valutazione Impatto Ambientale”.
Atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di 
cui al regolamento UE n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia.
Dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis 
della L. n. 241/1990.
Rilevato che ai sensi dell’art. 83 comma 3 lett. e) del D.Lgs n. 159/2011, il presente 
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provvedimento non incorre nell’obbligo della documentazione antimafia.
Atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui 
all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013.
Vista la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e relativo PTPC.
Visto il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali”.
Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i..
Visto il D.M. 30.03.2015 n. 52 recante “Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province 
Autonome, previsto dall’art.15 del decreto-legge 24.06.2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11.08.2014 n.116”.
Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione” e s.m.i..
Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia 
di Cuneo.
Visto il D. L. 16 luglio 2020, n. 76, cd. «decreto Semplificazioni» - "Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale".
Vista la L. 11 settembre 2020, n. 120 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale".
Viste le note prot. n. 15205 dell’11.03.2022 e prot. 50161 del 17.08.2022 della Regione 
Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica - Settore Tecnico Regionale - Cuneo e la nota prot. n. 15006 del 10.03.2022 
dell’ASL CN1 in premessa richiamata.
Atteso che sono stati rispettati i termini di conclusione del procedimento.
Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti.
Considerato che:
 L’impianto in oggetto è in esercizio da oltre un decennio e non prevede aumenti di portata 

massima e media derivabile;
 ai sensi del cosiddetto Decreto Semplificazioni, art. 56, c. 1, L. 120/2020 che recita: “Nel 

caso di progetti di modifica di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili afferenti 
a integrali ricostruzioni, rifacimenti, riattivazioni e potenziamenti, la valutazione di impatto 
ambientale ha ad oggetto solo l’esame delle variazioni dell’impatto sull’ambiente indotte 
dal progetto proposto”;

 in data 30 agosto 2022, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, di cui alla nota prot. ric. n. 27042 del 
29.04.2022, dell’apporto istruttorio del Settore provinciale Gestione Risorse del Territorio - 
Ufficio Acque di cui alle note prot. ric. n. 25822 del 26.04.2022 e prot. ric. n. 0051841 del 
29.08.2022 e del Settore provinciale Presidio del Territorio - Ufficio Polizia Locale 
Faunistico Ambientale di cui alle note prot. ric. n. 26061 del 27.04.2022 e prot. ric. n. 
50008 del 17.08.2022, istruita la documentazione depositata, ha unanimemente ritenuto 
che l’intervento in esame possa essere escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale ex artt. 23 e segg. d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e l.r. 40/98 e ss.mm.ii., in quanto, 
valutate le caratteristiche e la localizzazione dell’intervento proposto, non si 
presuppongono criticità particolari atte ad aggravare, da un punto di vista ambientale, la 
situazione esistente e futura dell’area in esame e non risulta passibile di ulteriori impatti 
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sui diversi comparti ambientali interferiti, meritevoli d’approfondimento.

Tutto quanto sopra esposto e considerato,

DISPONE

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 23 e 
segg. d.lgs.152/06 e s.m.i. e l.r. 40/98 e ss.mm.ii., il progetto in epigrafe indicato, 
presentato in data 25.02.2022 con prot. di ric. n. 12483, da parte del legale 
rappresentante della ditta Unia Maurizio, con sede legale in Via Provinciale n. 22 a 
Roccaforte Mondovì, per le motivazioni e le considerazioni sopracitate nonché espresse 
nelle memorie tecniche conclusive redatte dai soggetti interessati dalla procedura e 
richiamate in premessa.

2. DI STABILIRE per il proponente, l’obbligo di ottemperare al rispetto delle seguenti 
condizioni ambientali, volte a migliorare la sostenibilità ambientale dello sfruttamento 
idrico esistente, secondo le modalità stabilite al comma 3 dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., provvedendo a trasmettere gli elementi necessari al controllo dell’attuazione delle 
stesse ai soggetti indicati e nei termini stabiliti:
a) Adeguamento della scala di rimonta per l’ittiofauna

Considerato che la scala di rimonta per l’ittiofauna non soddisfa i criteri tecnici dettati 
dalle vigenti linee guida regionali (DGR 2015, n. 25-1741) per la progettazione ed il 
monitoraggio dei passaggi per la libera circolazione della fauna ittica ed i requisiti di 
efficacia e di funzionalità per la tutela della fauna stessa, il proponente dovrà 
progettare idonei interventi di adeguamento dell’opera, da presentare ai fini 
dell’assenso, all’Ufficio Vigilanza provinciale ed all’ARPA dip. di Cuneo.
La progettazione, a firma di un ittiologo accreditato o altro personale qualificato, dovrà 
essere corredata da un piano di manutenzione e di un piano di monitoraggio per 
verificare la funzionalità del passaggio. 
Si fa obbligo di realizzare i lavori di adeguamento del passaggio dei pesci, in virtù dei 
periodi riproduttivi delle specie presenti, ai sensi dell'art 12 della LR n 37/2006 
"Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, 
programmi, opere ed interventi sugli ambienti acquatici ".  
Inoltre, prima dell'esecuzione degli interventi in alveo sarà necessario effettuare le 
operazioni di recupero dell'ittiofauna e la successiva reimmissione, ad esempio a 
monte della traversa.
Termine recepimento ed ottemperanza condizione ambientale: la scala di rimonta 
dovrà essere adeguata entro il 22.12.2024, previa condivisione ed approvazione della 
soluzione progettuale da parte dell’Ufficio provinciale Vigilanza.

b) Rilascio DMV E DE
Sulla base delle valutazioni svolte nel corso del presente procedimento, in 
applicazione della metodologia RENERFOR, il proponente è tenuto a rilasciare il 
DMVbase pari a 141 l/s e il DE pari a 212 l/s.
Termine recepimento ed ottemperanza condizione ambientale: il DMV dovrà essere 
rilasciato con decorrenza immediata; il DE dovrà essere rilasciato con decorrenza del 
22.12.2024.
L’ottemperanza alla predetta condizione ambientale deve essere verificata da parte 
dell’Ufficio provinciale Acque nel corso del successivo iter di Concessione ex DPGR 
10/R-2003 e s.m.i..

3. DI STABILIRE CHE, nella fase di redazione del progetto definitivo, ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento, dovranno essere recepite le 
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condizioni ambientali dettagliatamente descritte nei punti a) e b) precedentemente citati e 
nei pareri pervenuti, in premessa riportati. 
Ai fini del rilascio della Concessione di derivazione ex D.P.G.R. n. 10/R-2003, dovranno 
essere recepite altresì le prescrizioni indicate nell’Allegato 1 - Contributo Ufficio Acque 
(note prot. ric. n. 25822 del 26.04.2022 e n. 0051841 del 29.08.2022) al presente 
provvedimento, la cui ottemperanza deve essere verificata nell’ambito della procedura 
stessa.

SEGNALA CHE

 La rilasciabilità del rinnovo con variante in sanatoria alla Concessione di Derivazione di 
Acqua Pubblica n. CN4169 verrà valutata nel corso dell'istruttoria di cui al DPGR n. 10/R 
del 29.07.2003 e s.m.i., nella quale si procederà all'esame del progetto in conformità agli 
artt. 18 -·"Criteri per il rilascio della concessione" e 19 "Diniego della concessione" del 
medesimo Regolamento ed alla verifica della compatibilità del prelievo con il PTA della 
Regione Piemonte, con il PdGPo e con·la DIRETTIVA DERIVAZIONI.

 Gli obblighi e le prescrizioni cui sarà vincolato l'eventuale rilascio della Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica in oggetto (artt. 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del 
D.P.G.R. n. 10/R del 29.07.2003 e s.m.i.) verranno conseguentemente stabiliti nel corso 
del relativo Procedimento di Concessione.

 Nell'ambito del procedimento di rinnovo della Concessione di Derivazione di Acqua 
Pubblica n. CN4169, il proponente dovrà tenere in considerazione che risulta in itinere il 
Progetto di Invaso di Serra degli ULIVI, già inserito tra gli obiettivi/deroghe del vigente 
PdGPo.

STABILISCE

- che qualora l’intervento conseguisse tutte le necessarie autorizzazioni per essere 
realizzato, il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e termine dei lavori 
all’A.R.P.A., Dipartimento di Cuneo, Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 - 12100 
Cuneo, onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali dettate 
nel presente provvedimento ed ai fini dei controlli previsti ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
40/98 e s.m.i.;

- di rendere noto il presente provvedimento al proponente, ai soggetti interessati nel 
procedimento di Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della 
Provincia per 30 giorni consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 19, comma 
11, d.lgs. 152/06 e s.m.i.;

DA’ ATTO

che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto 
dalla vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;

INFORMA

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla conoscenza del presente atto.

IL DIRIGENTE
dott. Alessandro RISSO
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ESTENSORE:
Arch. Patrizia OLIVA

Ufficio Valutazione Impatto 
Ambientale
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